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(15-20 Giugno 1918) 

È passato più di un secolo da 

Quota minima di associazione L, 10 

PIA VE 

quando Goethe, nell' ascoltare per 
fra il rombo del 

cannone le Dote maestose e sO 

lenni della Marsigliese, esclamò: 

« Oggi comincia la novella Storia y 

e la raffica della libertà travolse 

infatti in un turbiue solo tutti i 

la prima volta 

i di Europa!... Ogg1 per le 
ostre niazze, per le vie e per e 
piazze della Grande Madre nostra, 
i ltalia, squillano semplici ma fer. 

vide di passione e di fede le pote 
della Canzone del Piave, e mentre 

I'una suscila visioni e ricordi lon 
tani di assem blee e di tribunali 
rivoluzionari, riportandoci allà vec-
chia e paurosa Bastiglia, l' altra 
- la nostra bella canzone viene 
a dire a noi, agli Italiani : era giu-
gno maturo, pon dimenticate... 

«l'esercito marciava 

per raggiunger la' frontiera 

erano le nuove unità che accorre 
vano alle rive del sacro fiume mi 
nacciate, erano i battaglioni del 
*92, eravamo noi, giovani imberbi, 
allora, dagli occhi sognanti di fan 
ciulla, ma con nel volto una ter 
ribile espressione di volontà e di 

Di Jà il nemico si preparava... I'Austria doveva falciare i nostri 
campi ormai biondi di spighe ma 
ture: stava per scoccare l' ora tre 
menda, temuta ed attesa 

Al Parlamento S. E. l On. O 
lando si alzava commosso: Una 

mo l giunta breve e recisa, 
etrlDlle: « da stama.ni il ne-

mico ci attacca, su tutto il fronte dagli Altipiani al mare... resi-stiamo! > 
Ub brivido intenso di con mo zione, un sofio possente di puri. 

trincee 
Îronte. gigantesca, divampò su tutto 

as 

la battaglia, ciclopica, 

pianure del 
la canZone 

Montalcino, 22 Gtugno 1924 

Venelo.... Ma cantava 

« l Piave mormorò 
20n pa8sa lo straniero 

ed il Montello perduto è ripreso e riperduto e ripreso stabilmente, il fronte è ristabilito ovunque, o vunque la resistenza inferocisce più fitta e più rabbiosa di prima. Ora il Piave non mormora più, ora il Piave insanguinato... il Pia 
ve, rosso anche del sangue puris simo dell' Eroe di Losson, dell' e 
letto figlio di Montalcino - Soc 
corso Saloni picchia contro i 
Poul nemici che travolge e tra. 
SPorta; picchia, canta ed urla 

nima degli ltaliani, protesa in uno 
Ibollettini di guerra, all' a-

spasimo di angoscia, di speranza, di scongiuro e di augurio, ne di-cevano l' allerna sanguinosa vi-cenda.. ma il Montello era perduto, ma la difesa infiacchiva, 

« N0n passa lo straniero » 
I nemici sono ormai in con 

dizione disperata, addossati agli 
argini, fulminati dalle nostre arti 
glierie, falcidiati dai nostri velivoli, 
travolti dalle nostre fanterie in at 
tacchi impetuosi, irresistibili !.. 

Finalmente ci colpisce il cuore 

« il su0no dellai grandei 
italica vittoriá ». 

La grandiosa battaglia è vinta, 
onusta, di vittoria e di fato, gron 
dante di- lacrime e di sangue !. 

Inchiniamoci, passa la Storia: 

« della lor dona ai piè.. » 

icazione avvolse la Camera ed .oni morti nostri, che al annunzio successe un profondo senza silenzio. Il tumulto del ferro passo 
un raggio alla vostra nolte 

pur procombeste a mille nell'a 

« Gantiamo ai soli accidui 

le gioie della vita, 

cantiamo innazi ai feretri 
la Patria che non nmuor ». 

Udite ! il canto sale ad una 

altitudine epica, ad una solennta 
religiosa: Esso celebra i fratelli 

caduti !.... 

sulle nostre linee e sulle nostre dempimento del vostro dovere 

Oh noveri morti nostri, gio-

nimo c0n sublime indirereuzu 

come un tempo nelle giostre e nei 
tornei medioevali i cavalieri @mtl 

chi gettavano il manto di seta 

« 8pars è la via di tombe e come un'ara 

ogni lomba si mostra 

i ponsa nevoli che gettaste PropostO Per un altra alla' 
ricompensa, iglio del compiaulo nostro 
vice-commissaurio di p. s. Cesare e morto, 
come è noto, in consegueuza di una, 
grave ferila riportala valorosumenle com. 
battendo sul Valbella il 29 genuaio 1918, 
in uno Ospedale di Milano il 9 gennaio 
1919. 

la mennoria dei mmorli urde e riscliarq 

la santa operG noslra ». 

Ugo TEMPERINI 

Conto corrente con la Posta 

Diffondete 

Le imponenti onoranze di Montalcino al 
salma dell' eroico Tenente, volontario 
guerra, Dott. Raffaello Franceschelli 

Tenente Franceschelli Raffaello, dei reparti d'assalto (Me 
daglia d'aryento). 

« Ufficiale a disposizione sapulo che il reparto prendeva 
parle alW'uzione, lo raggiungeva volontariamente, e prino 
fra i prini, slancialosi all' assa lto dava prova di mira 
bile ardire. Colpito gravemente, incuranste di sè, inciBava 
i soldati alla lotta - (MonteValbella, 29 gennaio 1918) >. 

Imponenti sono riuscite le onoranze 
che Moulalcino ha tributato giovedi alla 
salma del tenente per merito di guerra 
dolt. Raffaello Franeeschelli, volontario, 
decorato della medaglia d'argento al valor 

s Direttore: Ugo Temper 

1l corteo si formuva alle ore 8 al 
pralo dell'Ospedale ossondo staa la glo-
riosa salma sin da subalo 14, giorno 
doll'arivo, composta nella Camera arden-
Lo, erclla in una apoteOsi di iori e li 
bandiere - in mezzo a cui, bolla, vivl, 
parlante, caumpeggiava una grande foto 
gralla dell' estinto uell'interno della 
Chiesa della Misericordiu, mèla questa di 
un continuo pellegrinuggio du parte della 
popoluzioue. 

Aprivano il corteo i Caralbinieri Reali 
in alla uniforme e la Milizia volontaria 
nazionale. Indi seguivano il Corpo Mu-
sienle, il Capitolo dellu Calledrale ed il 
ferelro, che, ricoperto del Lricolore e 
cospars0 di fiori � tra cui un maguifico 

rotto, i nemici bal- u Il Libero Pensiero " nazte d garoluni eou vastro azzuro 

. 

della sorella sigora Ponticelli - rer 
portato a braccia dai mutilati e 

La salma , era fiancheggiata da 
drappello di soldati del'87. ece Want 
al comando di un ufficiale e la seguiv: 
subito lo zio sig. Giuseppe Morand 
cogualo avv. Dino Ponticelli e 'al 
congiuuto sig. Adolfo Ponticelli, in r 
presentanza auche dell'Asso ciazione 
Nastro Azzurro. 

Seguivano quindi le corone: qu 
della famiglia dell'estinto e tante, ta1 
sime allre : quasi tutte le associazioni 
istiluzioni, oltre a wumerose fami 
citladine, avevano inviato splendide cor 
di fiort. 

Dopo le Aulorità, fra le quali 
tammo l'on, sindaco Angelini, in foi 
ufliciale, delegato anche a rappresent 
il Prefelto: la Giuuta comunale quas 
conplelo; il consigliere provinciale 

Ricci lerruccio ; il comandante la Tene 
dei R.R. C.C. tenente sig. Gino Papac 
in alta uniforme: lAgente delle lmp 
avv. Boccetli: il Ricevitore del Regis 
1Umciale Sanitario: il Giudice conciliat 
siz, Padelletti Vieri; il Direttore del 
spedale prof. Quercioli; il segTetai 
munale sig. Nannei: i Direttori degll 
tuti di Credito, seguivano le rappres 

vittoria.!.. 

combatleuti. 



Je 
Associazioni ed Islituti 

delle Scuole. 

Nolamino anche rappresenlanze di 

Fasci e Sezioni di Combaltenti delle 

oilta dini e morte in di•esa della grande Patria dando fuloldt C8ompi di valore e di. disciplina, Montalcino, clo lo ebbe flglio adoLlivo, cho lo vido vide ed npprezzd in Lul tante opero indin 
Croscoro, che 

bili, tnnlo inizinlivo di plelà o di amoro, di bono. 
limentica 

lcenza o di palriottismo, oggi ha dalo tutto lo Buo bandicro, tulli i suol Mor.. i lori dolla rico nosccnzn o della grntiludino. 
Sub ablimo, o Franccschelli, fu il Tuo sncrl-fMclo; sibbono lungo. doloro8o, marlirizzanlo, Sib. beno Tu avosai sinceramente preferito, dcalderato di cndero, colpito ancorn dal piombo nemico, aul cam po, a viso nperlo, nnoorn combatlondo : anzi. chà Anire i uol glorni, I Tuoi ventl annl, In un fondo i lotlo, ra le ntrocl gofferenzo dolla fatalo feriln occntal sul Monto Val Bella o consunto 

rarioni con le rispettive insegne. Parte. 

ciparono pure al.corteo genitori e con-

giunti di 
caduti in guerra, orfani di 

bronzo. 

ed alcuni nostri aesUrri fra i quali 

guernilano Tozzi, meduglia d'argento, 

tenenle Galassi, meduglia d'argento ed 

il tenenle Bruno Crocchi, meduglia di 

Il corteo ordinatissimo, diretlo dnl 

elr. Temperini Siro, al suono della Can 

Tone del Piave, fra due fitte ale di po 

lo commosso ed inginocchiantesial 
passaggio della gloriosa salma, percorse 

via Moglio, corso Vittorio Enanuele. 

piazza 
Margberila e coI'80 Umberto tra 

una vera selva di bandiere e sollo un 

coutinuo geltilo di fiori dai balconi a 

dopu che nello dalle finestre. Quindi. 

storico Tempio della Madonna del Soc 

salma, altra verso il 
giunse al Gimitero. 

corso venne impartila l' assoluzione alla Sacrificio e lddio aveva plasmato la Tua cOscienzn 
viale Piero Slrozzi, 

Ouivi dopo gli onori militari resiLe 

Pon. Sindaco Guido Angelini prendeva 

per primo la parola portando alla 8alma 

ii salulo della rappresentanza comunale: 

II Discorso del Sindaco 

K A nome della rappresentanza comunale ri 

wolco oaggio riverente alla salma del tenente 

Rafaello Franceschelli. Saluto con sentimento 
wivissi mo di åmmirazione il giovane generogo che 

nolla nORtra ultima guerra redeotrice diede alla 

Patris : 
OHanto l' amor, quanto il dover chiedea. 

u Abbiamo ancora presente la bella igura di 

Lui e tutti ricordiamo con quale entusiasmo, la 

sciati i guoi studi di giurisprudenza nella R. Uni 

versità di Siena, accorresse volontario a indossare 

la divisa grigio verde e con quale ardimento par 
tecipasse nei reparti di assalto ad aspri e Bangui 

nosi combattimenti Bul Carso. Di là scriveva ai 

Buoi genitori queste parole : "Fieri ed orgogliosi 
dorete essere di me e non versare lacrime, qua 

lungue sia la sorte che mi attende,.. Colpito la 

prima volta al piede destro da pallottola dí mi 
ragliatrice il tenente Franceschelli volle resistere 

sulla posizione sino a tapto che non vide giun 
gere i necessari rinforzi. Per tale sua eroica con 
dotta ebbe la medaglia d' argento. Tornato poco 
dopo in zona di guerra ed assegnato a far parte 
in seguito a sua domanda, di un reparto di ar 
diti delle flamme nere, il ten. Franceschelli fu sul 
Grappa e sulle roccie del monte sacro alla Patria 
si slanciò più volte con leonino ardimento nelle 

inee nemiche. 
« Cadde, gravemente ferito alla testa, in un 

terribile com battimento nel Valbella la mattipa 
del 98 gennaio 1918. , 

Accennate le dolorose vicende della 
infermità al seguito di questa grave ferita 
che condusse I Eroe alla morte, I'on. 
Sindaco cosi concluse: 

« Cittadini. inchiniamoci dinanzi a questa 
casBa, a quest' urna., dove il giovane baldo, cosi 
bello di eroica virtú dorme il suo 8onno di glo 
ria. Inchiniamoci perchè 

*Santa & la tomba ed inmortale il auro 
dei forti per la Patria estinti. . 

Dopo che ebbero parlato l' avv. An 
tero Teinperini ed il can. dolt. Don Sante 
Fanti, ambedue rievocando ed esaltando 
con elevatissime, patrioltiche parole la 
il noel.ura del prode scompar[o, parlò 
il nostro Diretlore: 

l discorso di Ugo Temperini. 

pubhliti pubblicista Ugo Temperini cosi ebbe ad 
esprimersi: 

" Amico del nostro prode e del compianto 

Padre Suo, che in guesto iatesso Bacro recino dorme i Bonno eterno, amico della distinta Sua 
famiglia, non 8ento di potere esimermi dall' ag 
Biungere anch' io ua umile parola di reverente Balulo alla gloriosa salma di Colui che oggi tuttl 
abbiamo sentito " imperioso dovere di onorare 
8olennemente come ben meritava. 

.venti anni l.. E mentre noi aiamo orh ah. tunti a considernre la gioventà como ponsierosn Bola di divertimenti e di Bvaghi, 8embrn. mornvi. 
gliosa cosa - riesaminando la Tun breve vith 

*A Rafaello Franceschelli. ' ardente inter 

di entu8iaamio e di fede & 

la serielu e la severila con la quale provaali cli 
impeti della florcnte cd erompente Tua giovinezza per renderTi degno del dovere verso la Patria. Ma, Tu fosti, chissa, concepito forse per il 

combattere per lu ri-

delle virtù eroiche cognite soltanto allo genera 
zioni e agli individui riservali ai martire ed agli 
eroisni! 

Raffaellol Tu avevi anche nell' aspetto quel 
1' angioso desiderio di es8ere sempre pronto per 

le azioni buone e forti, e la 
di fare ogni cosa nel modo tptone quasi 

b con la dovula 
serietà. II sauo ambiente familiare prima ed i 
Tuoi brillanti, felici studi poi avevano cerlo edu 
calo il Tuo carattere a bene e fortemente operare 
Ma in Te può dirsi era innato jl senso del dovere 

Dovere magniâcamente adempiuto morendo a venti 

anni attestando perenne la Religione della Pa 
tria. Qnella religione per cui noi tutti dobbiamo 
vivere pronti a custodire la grande Ereditå mo 
rale che Tu, che seicentomila e più morti ci avete 
lasciato. 

In ogni momento della nostra vita, in ogni 

nostro atto, in ogni nostro segreto pensicro, tale 
Religione vigila dentro di noi, tale Religione ci 
ammonisce, ci dice di non rimpiangerT; sleril-
mente: Ed il nostro affattuoso omaggio non è, 
Raffaello, uno sterile rimpianto. E una dimostra 
zione patriottica ; è una solenne esaltazione del 
Tuo grande valoce, la gloriflcazione del Tuo 8a 
criâcio. i 

Noi tutti siamo qui a dirTi che morto non 

sei, a testimonier1i che è presente ed immortale 
la Patria per cui valorosamente combattesti per 
la cui Vittoria Ti immolasti e che pèrciò la Tua 

azione, come quella della immensa eletta schiera 
durerà nei secolil dei Tuoi com pagni, dura 

Dura e trionfa in questa Italia, fiera delle 

glorie sue antiche e re centi. Dura c trionfa in 
guesla ILalia. fera della sua forza splendidamento 

provata sui campi di battaglia, sui campi della 
Morte, della Gloria, della Vittoria. Dura e trionla 
in questa Italia, viva nei nostri petti di italiani 

che � il vero monumento degno di Te, il vero 

monumento che Tu ci chicdi, che ci chiedono tutti 
i Morti per la Patria. .. 

POLITIGA E RELIGIONE 

Avidamete seguito dalla immensa 
Sua solita grande fogA. il nalis1no innerialista e latino si riflelte in 

che riguarlava la vita dello spirito e la 
religione. Mu I' attuale riconoscimento. del 
valore cullurale di ciò che ha riferimento 
alla religione non è slato punto disinte 
T'ogsato. La religionc nci nuovi programmi 
hon enLra como clemento educativo, rin 
novataro (i grandi problemi dell' anima 
Csulano 
centento inlorno al problema dela o 

dal programma di filosofia, in. 

Gennn) non cone pura 8t0T1d, 

Il governo fascista lha voluto attuare 

una pro fonda trasformazione delle scuole 
medie, secoudarie, ver imprimere ad esse 

farle servire alle 
il proprio spirito e per 
proprie finalità politiche. Le scuole se 

condarie sono il grande laboratorio cul-

turale in cui viene foggialo lo spirilo 

questa à espressione dello sviluppo dello 
spirito umano 0 nella misura in cui il 
lallorc rcligioso spicga la civiltà romana 
e lu civilta nostra modernan lalina, erede 
della prima allraverso l' inperialismo la 
tino dclla Chiesa medioevale. 

C'è il pericolo che quello che di 
buono c' indubbiamente vengu guastat 
dallo spirito informatore del programma 
cho neosto snlurerà il corpo insegnante. 

stituiseono il tessuto intelligente della 

Socielà di domani. Il singolare connubi0 

dell' idealis1no filosofic0 e del neo- bazio 

A controbilanciarlo, c'è la probabi-
lità che l' accoslamento di discenti e di 
8colari ai grandi nvvenimenti storici della 
vita religiosa non potrà, arricchendo di 
dati e ponendo problemi insospettati fino 
ad ora mancare d'avere una, profonda 
ed inattesa ripercussione. 

ventista., primo tra i priimi ardentemenle e volon-
tariamente intervenuto, , accorso pieno di coraggio, 

ligione 

Alla Controriforma vien data una 
importanza e un rilievo speciale. Il Tasso 
p. es. viene sludiato come il poeta della 
controriforma, nel cui spirito egli rivive 
il tema epico cavalleresco delle Crociate. 

La parte migliore, vivificante del 
nei nuovi programmi per le Cuoi 'antica lelteralura cristiana è messa fuori. 

Niente degli scrittori greci - in traduzioni 
s tende. Solo sono richiesti alcuni 

sCrittori cristiani latiui come indici dela 

diversa, atlitudine cristiana di fronte nllo 
civilta e alla politica romaua. 

II bilancio, dal nostro punto di vista, 

del contenuto del programma può riag 
Sumersi in brevi parole. Per 'atlivo, prima 
di tutto. 

ogni parte del programma Gentile per 

Dobbiamo rallegrarci, per esempio, 
che in quasi tutti i tipi di "scuola media 
sia richiamata l'attenzione sulla civiltà 
e la religione ebraica - sulle origini del 
cristianesimo antico, sulla Riforma 
sebbene quesla sia posta solo come an 
tecedente della Controrifor ma, suila quale 
evidentemente è richiamata I' attenzione 

dei programmi, che vedono in essa il 
momenlo decisivo della ripresa della co 
scienza imperialista latina della Chiesa. 
Nel corso magistrale è richiesta una c0 
noscenza, almeno parziale, del Nuovo Te-
stamento (parte morale e lettere di S. 
Paolo) e nel corso inferiore dell' Istituto 
magistrale, letture dal Vecchio Testa 
mento. 

oggetto di insegnamento della reu 
nelle scuole elementari. Non bisagi 
menticaré che secondo i programmi 
tile per le scu.le elementari < alla 

. gione, che la legge considera fonda 
e coronamento degli studi elementar 

un posto notevole in molti insegna 
in quanto essa li investe necessaria1 
col suo spirilo . Dove il futuro m: 

à cd intendera il nondo apprendera 
religione che non solo è argomento 
segnamento specifico, na informa. 

i vari insegnamenti ? 
e la domanda è ingent Ma forse 

probabile che nell'intenzione del Mi 

questa preparazione e il giudizio su 
debbano venir lasciati a quell 

torità ecclesiastiche « competenti >, 
cui mani è stato affidato il mon 
dell' insegnamento religioso delle s 
elementari. Il programma si content 
il futuro insegnante... di religione, 
teria fondamentale e che informa 
tutti gli altri insegnamenti >, sia p 

Gosi vediamo con piacere che fra gli 
scrilori italiani, di cui agli esami per la 
maturità dal Liceo classico si richiede la 
conoscenza dirella delle opere, ci siano 
il Savonarola (inalnente I), il Sarpi, il 
Bruno. Cosi, è bene notare come sia 

richiamata l'altenzione sull' importanza 
delia religiosità nell' organizzazione inglese 
nel secolo XVIJ, di cui il non-Conformi 
Smo ebbe cosÌ grau parte (esami di storia 
per la maturità del Liceo classico). 

assenzu sistematica e giustamente deplo 

Al passivo dobbiamo purtroppo se 
gnare parecchie voci. 

della giovenlù delle classi medie, che co- siero e della vita cristiaua. La mancanza 

i vecclhi rala di lutlo cið che si riferisce alla re 

sloria ed idee 

programmi ispirati ad un ideale di cul-

filosofia jdealistica e che veda i 
stianesino in funzione di questa; m 
della religione, come una di quelle 

secondo il detto ro minime di cui 

gramma Genlile ha voluto riparare alla muovi programni scolastici. 

non si cura il pretore, lasci per 

cura ai competenti, cioè, al clero!S 
lare sorte d' un rinnovamento ideal 
della scuola, incentrata intorno all: 
gione 

Ma essi non danno, come pretende 
programma (esami abilitazione iusecna. 

mento eleibenlare), ilcuna idea del pei: 

le scuole medie. A noi ioteressa di ess0 di questo che l'orgunizzazione e le lotte 

Sarebbe ingenuità somna depl 
anche la mancanza di una complel 
noscenza dei Vangeli, degli Atti 
conoscere la carriera missionaria di 
vero eroe della Fede? se non 
verso gli Ati ?), di più arghe po 
del Vecchio Testamento, e di 
figure più rappresentative .della 
universale nella religione >, di cui 
coli candidati agli esami per I' ammis 
alle scuole secondarie debbono par 

per l'unità della Ghiesa romana, come 

la parte che si occupa più o meno di 

rettamenle di religione, che dobbiano velcolo della romanità. E in fondo uno 

varliare dal punto di vista della nostra etoriminata coscienza storico - noition 

che in armouia con i nuovi ideali 
concezione religiosa. Non è un mistero quella 

E a proposito della lettura dell: 
bia il grande classico della nostra 
giosità, la fonte di ispirazione art 
va constatato con dolore che s'è 

un passo indietro. Nel programm. 
liceo moderno, avanti la Riforma G 
era assegnata la letlura dei lil 

Ezechiele, di Geremia, del Vange 
Matteo e dell' Apocalisse > Del testo 
Vulgala (latina): ben poca cosa cei 
con finalità letterarie ma oppor 
e stimolo a conoscere meglio il g 

Libro. Ora invece nel Liceo moder 
lettura della Bibbia non c'è più tr 
Cè da domandarsi: come potrann 
tendere gli studenti la storia del 
ilaliana, in cui i soggetti biblici 
forme religiose hanno cosi gran 
Si noti che la storia dell'arte è div 
materia obbligatoria per il Liceo cl: 
e per il Liceo femminile e che l't 

essa consisterà, fra l' altro, 
accertamento della capacità d' int 
tare criticamente monumenti scelti 
rappresentanti tipici di ogni epoca 

del Octaviu8 di Minucio è veramento sin. 

olure; pero eSsa è forse un indice dello 

spirito del programma cosi indifferente, 

l'ideale del eristianesimo e che uon vede 
n tondo, se nou ostile allo sirito 

- Cið che più sorprende è che nei 
programni d' esime dei futuri maestri 

non vi si troya che ben poco di tutlo 
complesso di uozioui, di concezioni 

E facile immaginarsi il disor 
mento d' un giovane invitato ad illu: 
criticamente una riproduzione del s 
michelangiolesco della Sistioa, delle 
del Battistero del S. Giovauni a Fii 
del quadro dell' Utina Cena del Vi 
che non conosce per lettura diretta 
suno dei personaggi e dei fati bib 
cui si riferiscono i soggelti da illusl 

L' esame dei uuovi programmi, 
que dal punto di vista dei veri int 
e del vero spirito religioso non 
certo a liete constatazioni e a roser 
ranze di un rinnovamento spirituale 
gioventù delle classi medie. 

Non possiano sottrarci, in co 
sione, ad un senso di sconforto sulla 
stessa della scuola media, preparat 
nuovi decreti. La lendenza, infatti 
ha portato le scuole elementari # 
soggetlamenlo alle influenze clerica 
non è egualmente erideute, è pur li 

dal morbo inesornbile. 

sebbene Patlenzione dei giornali n0tnt dello Slalo e negli schemi dal. 

I'idealismo assoluto vogliono creare i 
sia fissata su questo puto -- che il pro 

strali all' allievo nella riproduzione 

quel 



.i saspia vedere. ratori o favoreggiaio, hanno cercato 
to, che le scuole 

secondurie di cÜoida 

- per ragioni 
verranno a ridursi sempre più barbaro e pazz0. 

ro e di efficienza rende inuila 

lericale, perchè 

"ie 

economiche e poli 

della 

gran parte diverranno mo. 
iore 

sviluppo dei programmi nel ombre, nè deformati da obligùi in- bero, sccondo unto ci risulta i seguenti: io decreto legge 28 maggio 1923 col quale 
di fatto le scuole 

Chiesa. I programmi e lo parte le nostre opinioni, 
i Stato permetteranno 

mi interni delle singole seuole 

o che la futura generazione diri. 

inislra del più puro spirito ro 

d antiliberale. Nou saprebbe aff. 

ani migliori, a migliori interpreti 

jdeale politico la educazione dal 

Di) ridolto di numero e sempre 

opinione pubblica di domani,. Lo 

Cosi. come nella Controriforma 

I'educazione dei giovani rampolli 
biltà, i cui padri avevano costi 

pericolo, ai gesuiti. 

a educala nel seno della Chiesa, una aureola di gloria infinita. 

ccco perchè solo la scuola popo. 

.e non poteva, per la sua diffu 

enir assorbita dalla Chiesa che 

na parte ha dovuto prendere un 
e confessionale sotto l'egida dello 

0 Stato da parte sua ha trovato 
uenza diretta della Chiesa sulla 

popolare la via per foggiare l'a-
ai fcli del popolo allo spirilo di 

di nhhidienza, di uniformità come 
eficace ai germi della libertà e 

:nocrazia. Do ut des. 

are nella più' illimitata libertà i n0n dichiararci convinli 

Lo Stato fuscisla, imperialista, À nente coNvinti � che quello di Mut. olo di Giovacchino, colono, da S. Galgano; lemporanee riduzioni previste dell' art. 1 

RENODD CRIMINE 

MARIO RossI 

oluzionario intýansigente, ma 

Partito 

a1 colptre in piern0, con l' assassinio 

Nazione » n0n ha 

Noi non parliamo offuscati da 

on abdica nulla; si ritrova nella mente severa, inplacabile, senza pieà Pietro, carraio, Vicolo del Tiratoio (Fon-

teressi e da personali vantaggi, ed a 

conibatlivi e 
voli tutli, 

lenocratico nucleo dei fortunati ogni violenea, e soprattutlo il rigore mista, da S. Andrea a Montecchio; Di- suggerisca di modificare radicalmente l'im-
e per inluenza che dirigeranno della legge, la quale deve essere e�ual- nelli Luigi e il figlio Dino, stagnar, piazza posta sui reddi agrari ed in ogni modo 

Socialista Unitario, 
i, di cui l on. 

lanneggiato 

qiteste, serenamente, n0n possiamo 

Procederà il Vessillifero del Comune 
con i Musici di Palazzo ed i Porta inse-

ofondamente commossi ci as-gne delle città, Torre e Castelli formanti 
o al grande dolore ed all' u l'antico Stato Senese e seguiranno le com 
e sdegno degli Italiani di ogni parse delle contrade partecipanti alla 

: Nicchio Val di 
e di ogni colore, per ' abomi Corsa in quest' ordine: 

Montone, Selva, Istrice, Tarluca, Oca, 
delitto, senza precedenti, che Pantera, Chiocciola, Onda, Leocorno. 
sti giorni è stato consumato a 
con la soppressione dell' on. 
lo Matteotti, deputoto di g*te 
sta al Parlamento Nazionale, 
uelle due circoscrizioni del La 
lel Veneto. Un delitto che o-

u naturale orrore dello%9i. 

erche sembra scuotere la santità 
le elerne leggi morali che co-
010 e88enza del vinere ciuile 
LSe stessa delle Naeioni. 
orrendo crimine, esecrato da 

I mondo civile e consumato Dopo che tutte le comparse avranno 

teotti è wn martirio che assurge ad 

la nornnalizzazione, dopo qver Municipale. nzialo alla Camera un mira 

Matteotti era 

Ammonendo che i martiri creano 
fatalmente le vendetle o le veligioni, 
per il bene della Patria invochiamo 
ancora una volta 'la cessaeione di 

TsO che era non piêù «quello nOMOsitn dei falsi dela lisla comuikta 

mordaci, 

umo politico pronto a stendere Firenze : 0 a tutle le opposizioni che 

guanto 

verso .chiungue manchi. 

Vivi Silvio di 'ortunalo, falegname. 
Oslalpino; Crisostomi Leopoldo di 

wonnt iovacchino, colono, da s. Galgano; Pa-
cini Agoslino di Gisenn, mufalore, da 

ferma-S. Andrca a Monlecchio: Crisostomi Pa-

diretti od indiretli, 

II Palío a Siena 
Siena, 19. - Nella Piazza del Campo 

verrà c.orsu il 2 del prossimo luglio il 
tradizionale Palio delle contrade. 

disposte a CUMminare con li. gliano pronuniarsi sullu questione delle 
pra wna falsariga astratta- firme carpite con inganno o 

politica peggio parlamentare, affermare che essa non potrà avere al-"' interesse realistico, concreto cuna seria ripercussione, nè penale nè 

Le com parse delle contrade e le rap-
presentanze del Comune si riuniranno 
alle ore 17 in Piazza del Duomo (Cortile 
del Palazzo Provinciale) e muoveranno 
quindi per le vie del Capitano, di S. Pie-
tro e del Ca_ato, sostando nella piazzelta 
omonima in altesa degli ordini dei depu 
tati dello spettacolo. 

Alle ore 17,30 lo storico corte0 me 
dioevale, al suono della campana mag-
giore del Mangia farà ingresso nella Piazza 
del Campo. 

Faranno seguitu i Gonfalonieri di 
Terzieri citla dini e le comparse delle con-
trade che non prendono parte alla corsa 
e cioè: Aquia0 Giraffa, Lupa, Drago, 
Torre. Civelta, 

vitlima apparteneva, e le op- all' epoca delle elezioni, e non avvenule 

Togliamo da Il Nuovo Giornale di 

< Per quanto le Autorilà non vo 

al hotao NNilwwi Jeà dchharare iic eBsi 

dei pre 
sentatori della lisla comunistu, possiamo 

inarono per essere slati Lralti in in- ba nroroga al 31 dicembre dell' cser 
gano abbiano ncilo ner amor di quielo 
vivero. 

di annullamenta almeno per quanto ri 

guarda Siena; poichè le presunte irrego 
larità, delle quali si cominciò a parlaro 

« I nomi di 

isno ed l Gouerno fascista che si era creduto. Infalti 

Quindi, scortato dal Capitano del Po 
polo e dai Cavalieri rappresentanti le con 
trade Gallo, Leone, Orso, Quercia, Spa 
forte, Vipera, oggi soppresse, seguirà il 
Carroccio con i Trombetieri, recante gli 
Stendardi della Città, le insegne delle 
Contrade e il Palio da consegnarsi alla 
Contrada vincitrice. 

Chiuderanno il corteo gli Armigeri cato Moggi. 

del Comune. 

i protestanli sarelb 

nella sola nota dei presenlatori della lista 

si di
eva allora, anche in quella unitaria; 

sembra non abbiuno quella gravità che 
allora ed è an 

che oggi ritenulo clhe i 17 presentatori 

Pizziclhi Zelindo di Santi, colono, da For-
Thceucci Olinto, colono, da S. CGalguno: 

naci di s. Andrea: Pizzichi Giulio di Santi, 
colono, da Pornaci di S. Andrea; Santini 
Enrico di Adamo, fornaio, via Sulicotto 
48; Sellembrini Adolfo, calzolaio, via Slal. 
loreggi; Lolti Nello, marmista, piazza di 
Provenzano: Viligiardi Giuseppe, mar 

Villorio Emanuele: Casini Nazzareno di 

tebranda); Cianetti Adriano, calzolaio, via 
Salicotto ; Losi Natale, macchinista del 
Lanificio Nencini, via Massetana 22. 

In quanto alla questione che la 
delrazione delle firme carpite con inganno 
o false, possa avere per conseguenza l'an 
nullamento della lista: bisogna ricono 
scere che essa non ha alcun fondamento, 
poichè l'art. 52 del testo unico della legge 
eleltorale polilica (R. decrelo 13 dicembre 
1923, n. 2694) prescrive che le icte d: 
ciascuna cireoserizione, debbono essere 
presentate da almeno 300 e non più di 
500 elettori inscritti nelle liste etettorali 
dei comuni della cireosorizione stessa. 

« Per la lista comunista, erano di 
a vanzo i 400 firmatari di Firenze e percið 

se anche, lutte le 50 firme senesi si ri 
scontrassero irregolari resterebbe sempre 
un numero superiore alle 300 prescritte 
dalla legge per la n ostra circoserizione. 

La raccolta delle 50 firme per tutte 
le liste fu fatta in Siena per porlare il 
contributo morale della nostra provincia 
na ebbe un valore puramente morale >, 

I Dot., Mezeti asolo in Appelo 

gli esponenti più cOspicui, fra comunisla, ma sempre, secoudo quanto Conilato ciltadino per le 

IL dott. Nazzareno Mezzetti, accusalo di 

difamazione con il mezzo della slampa in 
danno del conte ferdinando Paussone di Ger-
magnano, per un articolo apparso a suo tempo 
su) giornale dei combatlenti ' lntervenuto, 
dietro appello del Pubblico Ministero del 
Tribunale di Siena, è comparso dinanzi alla 
Corle d'Appello di Firenze dalla quale è 
slato nuovamenle assollo insieme al gerente 

Grossini perchè il fatto loro altribuito non 
cosliluiva reato. 

Difensore del Mezzetti il ch iarissimo prof. 
Wolfango Valsecchi e del Grossini l' avvo 

II 2° Côncors0 Ippico Nazionale 
Sarà tenulo a Siena in piazza d' Armi 

nei giorni 2, 8, 4, 5 e 6 luglio prossiami sotto 
Pallo patronato di S. A. R. il Conte di Torino., 

D dolalo di 43 mila lire di premi. 

RINGRAZIAMENTO 
La famiglia del compianto Tenente Franceschelli Raffaello ringrazia viva 

mente commossa le Aulorità civili, mili 
tari ed ecclesiusliche, le Associazioni e 
nonolazione tulta, che inviando fiori e in 
tervenedo u trasporto della cam 
vollero con lanto affetto onorarne la me 
moril. 

zione del dazio Sul grano 

La Gazzella Uffciale pubblica il re 

Un particolare ringraziamento rivolge 
le salome reduci dai cimiteri di guerra. 

Onoranze 

prorogata sino al 31 dicembre 1924 la 
Lemporanea abolizione del dazio doganale 
sul frumento, sull'avena, sul grano (escluso 
quello bianeo) 'e sulla segale. Restano 
pure prorogate sino alla dala stessa le 

Montalcino, 20 giugno 1924. 

tog interrogazlone al SCuo u 

del regio decreto 18 gennaio 1928. 

posta del reddltl agrari 
II senatore Sinibaldi ha diretto al 

Ministro delle Finanze la seguente inter 
rogazione : 

. Per sap ere se I' esperiernza non gli 

di attenuarne l' insopportabile fiscalità, 
anche in riguardo alla crisi agricola che 
si manifesta con caratteri di eceezionale 
gravilà, in molle regioni d' Italia. 

Sen. Sinibaldi 

Contrlbutl per l' Incremento della Ba 
chicoltura e Gelslcoltura 

Con fondi messi a disposizione dalla 
Cattedra Ambulante di Agricoltura, dal 
Ministero dell' Economia Nazionale, ven 

gono istituiti i seguenti contributi fra gli 

agricoltori della Provincia di Siena: 
1.0) Contributi per l'allevamento 

tedra pagherà contributi per la costru 
dei bachi coi sistemi economici. La Cat 

zione di cavalloni friulani e grisolani fino 
alla concorrenza di L. 1000. 

2.0), Contributi per il riatlamento 
di vecchie bigattiere e per la costruzione 
di bigattiere economiche per un totale di 
Lire 1500. 

I contributi verranno ripartiti fra i 

quantità di bachi allevata ed all' ampiezza 
concorrenti in parti proporzionali alla 

della bigattiera costruita o riattata. 
Coloro che intendono Eruire di tali 

contributi devono rivolgere domanda alla 
Cattedra. 

Presso la Cattedra si trova un esperto 
bigattino, il sig. Tito Mencarelli di Mon 
teroni d' Arbia, che gratuitamente, e su 
richiesta dei bachicultori, si reca a visi 
tare gli allevamenti, mostrando pratica 
camente ai coloni come si deve procedere 
all' allevamento dei bachi con i sistemi 
economici e nella razionale potatura dei 
gelsi. 

Riduzione di tassa per le automobili 
Con circolare telegrafca del 16 corr. 

il Ministero delle Finanze ha disposto che 
tutti i possessori di autoveicoli i quali 
verseranno nei giorni dal 20 al 30 giugno 
corrente tassa automobilistica, che al 

trimenti avrebbero versato in luglio ven 
turo, godranno della riduzione di cinque 
dodicesimi acquistando la facoltà della 
bera circolazione dal giorno stesso del 
pagamento. 

Tariffe per le cartoline illustrate 
A partire dal 1.0 luglio prossimo an drà in vigore questa nuova tariffa di 

spedizione delle cartoline illustrate : 
Sola firma dello speditore e data, in tutto il Regno cent. 10. 

(al massimo 5 parole) cent. 15. 
Con frasi di saluto, augurio e simili 
Gon corrispondenza epistolare, entro il distretto postale, cent. 15; fuori di stretlo cent. 30. 
Cartoline illustrate dirette a militari 

in servizio attivo, esclusi ufficiali e sot 
tufficiali, cent. 15. 

Rimane immulata la tariffa per l'e 
stero. 

Per i figll degll Inyalldi 
I'art. 138 del R. D. 30 Aprile 1924 

N. 756, Guzzetta Uficiale N. 197 det 

in un momento nel guale 2l 
occupato i posti assegnati, avrà luogo 

G0verno 8i sforeava di giun-lla R Prefetlura e dall' Autorita 
la Corsa tradizionale, con le norme sla 



30 maggio 1924, dispensa dalle tasse sCo-

laetiche i figli dei (oorli in guerra, o per 
malaltia conlralla in guerra; concede le Adamiro e la sorella Rosina Flaschi, i con-

slesse 
facilitazioni ai figli dei 

invalidi di guerra provvisti di libretlo di 

pension. 

se non. superiori. 

concessione si estende solo agli loro cara 

alunni delle classi elementari. E super-

luo dire che sarebbe giusto ed equo fosse 

eslesa anche a quelli delle classi medie 

mulilati e 

Cronaca 
INTERESSI GITTADINI 

La crisi delle, abitazioni 
(Tna raccomandarione al Prefello) 

D. CONSERVATORIO, SEMINARIO ecc. 

La crisi delle abitazioni si fa ancora 

corso e quindici famiglie con le sentenze 

di sfratto in imminente esecuzione. 
NÀ le disdetle cessano; tendono anzi 

ad aumentare: e molti nostri signorotli,. 
medioevali banno bisogno di spazieggiare; 
continuano a tenere disabitati i propri 
palazzi ovvero a tenersi grandi quartieri, 
in ragione anche di dieci, quindici e sino 
venti stanze a personal 

di Montalcino 

Di nuove costruziodi, Dio ce ne 
guardi. noD ne parliamo; nè intendiamo 
oltre fare in nerito opera di incitamento, 
di sprone - come abbiamo fatto per il 
passato - perchè qui sono ormai tuti 
di campane grosse; non ci sentono... sono 
amnalali cronici �i encefalile !I. E fran-
canenle noi non ci senliamo più dispo 
sti a rivolgere la parola a chi ha permesso 
e permette la mulilazione continua della 

i nostra citta,"condott� alla rinnegazione 
di un gloriosisimo, passato, danneggiaa 
ingiustamente nei suoi più vitali inleressi. 
a cominciare dalla soppressione del suo 
Uficio Giudiziario di quelli finanziari 
(rendenti questi ultimi allo Stato una en-
trata annua di un milione .e duecenlomila 
lire...,. e gih, giù fno alla chiusura del 
R. Conservatorio, il quale ultimo, dacchè 
Se ne è dimesso il benenerito presidente 
SIgnor Avv. Crocchi. geniale iniziatore 
ela sua trasformazione in R. Scuola 
Professionale, non ci affida più, a quanto 
pare, nè di farci oltener questa, nè la 
uola conplementare : mentre, dall' altro 
ento, paSsa inosservato e fra la indiffe. 
tenza generale, che il Seminario Ve. 

AOVIle chiuda i battenti del proprio 
ainnasio ai laici, agli alunni esterni, 
Ingenerosamente e poco... cristiana 

Eoete Denefica tradizione che Sua 

sentire in' un modo impressionante: Ab- in suo potere, Voglia riconoscere che 
biamo circa cinquanta disdette legali in qui a Montalcino ricorrono quelle ec+ 

dovuto in qualunque modo mantenere. 
aiche indipendentemente dal fatto Cne al riguardo abbia giuridicamente o non abbia verso I'Amministrazione pubblica un preciso impegno resul-tante dal contenuto del rescritto granducale 19 documenti.. Aperla e cliusa quesla parenlesi e 

agosto 1786 e da altri 

premess0 COme sia perfettamenle inulile che la Slampa si indugi a tratlare degli inleressi cilladini, con una eicacia, siu 

vunque se non si 

noi oggi 

gìunti tutli, annunziuno la morlo, avvenuta alle ore 17,30 del giorno 17 corr. nell'età di 26 anni, dopo lungu e penosa malallia, della 

La cugina Clorinda Flaschi, il fratello 

progredisce si è riusciti 

Vogliamo soltanto 

mente, troncando cosi una antica ed trassegno di eseguilo pagamento della 

e si rieSce a manlenere, ad ussicurarsi 

glie clhe corrono rischio di esscre gettato sul lastrico, 

ci se ne conlinui ad occupar nol clhe non Siamo davvero i meglio indicati 
lalo' COine -qul si sia in piena decadenza 

- sia che se ne occupino allri: cÍnsla-
e si regredisca a B'an passi, nentre .0-

Annunziata Fia5chi 

almeno le isliluwzioni esislenti; liulenti nel Lempo, che è il più grande galantuomo, 
permetlerci 

Monlalcino, 18 giigno 1924. 

Ed essendo impossibile, non pernet Lendolo la nostra legislazione, altuare un 
provvedimenlo che obblighi coloro che 
possiedono abitazioni in esuberanza, co 
loro che per gran parte dell' anno Len 
gono disabilati immensi quartieri, ad af. 
filtarli, invochiamo che |' ||l.mo signor 
Pretetto, valendosi di facoltà che sono 

Eccellenza Mons. Del Tomba avrebbe dichiarato in contravvenzione dai R.R. 

per I ultima yolla di raccomandare a chi 
4 sorte dË lagte povere 

cezionali circostanze atte ad emanare 
almeno il Decreto autorizzante il Pre 
tore a poter sospendere lo sfratto fino 
al 31 dicembre. 

Niun dubbio che l'illuslre rappre 
Sentante del Governo per la noslra Pro. 
ncia, che lo conosciamo dotato di un 
&raude spirito di equanimità e giustizia. 
accoglierà questa nostra fervida racco 
mandazione. 

LA DIREZIONE 

Altre salme di Eroi che tornano. 

Mentre il giornale va in macchina ci 
giunge la notizia dell' arrivo delle salme 
dei soldati Andreini Arduino, Capaccioli 
Luigi e Landi urzio alle quali oggi, a 
cura dell' apposito Comitalo, saranno rese 
le estreme onaranze con lo stesso so 
lenne cerimoniale di tutte le altre. 

Per misure di pubblica sicurezza dal 

Brigadiere dei R.R. C.c. Bognomini Ar 
turo, di servizio in citlà insieme al cara 
biniere Stefunelli Armando, il 12 u. S., ve 
niva tratto,in arresto cerlo Meniconi 
Giuseppe fu Dotmenico, pregiudicato, da 
Montepulciano, Altre contravvenzioni, per inosser 

vanza alle disposizioni contenule nell'Or 
dinanza Prefetlizia dell'8 maggio -192A4, 
riguardo alla custodia dei cani, sono stale 
dai Reali Curabivieri elevate ai coloni 

la seconda volla) Cecchini Giacinto, ( 
Parri Francesco, Tocci Lantino. Baricei 
Costantino. Cencivi Francesco, Nanuetli 
Seltimio. Giannelti Seraino, Nannclli 

Perchè sprovvisto del prescrillo cou 

tassa sulle bicicletlc, il l0 corrente veiilva 

C.C. tale Pogni Eugenio, du S. Quirico 

d' Orcia. 
La pro cessione del Corpus Domini 

si è svolla ordiualissima giovedl con la 

parlecipazione della Banda cilladina, del 

Capilolo e della congreguzione e compa 

gnie religiose lella citlà e della campagua. 

II Sacramento veuiva porlalo da S. 

E. mons. Vescovo Alfredo Del Tomba. 

NELL' OiIVETO 

Invasionc di tigIuole deli' ollvo 
Sono segnalati du 

Du Agricollura Sonese gravi atlucchi dl 
parti dolla proviucia 

pareccnt Como d uolo, , 
quest' insotlv ha 
volvo iu aprile 

tignola 
tre 

generazioni: lu prlma, ohe 

maggio vive a spese dolle foglle: è la muno datl 

ia e ditelrugge 
1O8u e lo sue erosioni s0uo guelle constatalo in 

quesli giorni: la seconda dan ucggia 

i llori (mignola): la Lerza che si sviluppu in eglalo 

è causa della oaduta dei frulli, clhe spesso err0. 

Queslo due ultime generazioni sono causa di 

danni enorml per l' olivicoltura. 

{a u- yeanoute è allribuila alla siccilà e ad allri notivi 

D necrsearlo qulndi,, dove.sieno. apparse le. 
erosioni sulle foglio prodolte dalla tignuola, che 
gli agricoltori 8e ne difendano per salvaguardarai 
dai gravi danni che polrebbero sopravvenire. 

La difes8a consiete nell' ierorare la mignola 
con una 8oluzione di arsenicato di piombo (800 
Krammi In 100 lllri di acqua, 8enza alcun' altra 
aggiuntan). L'araeniato di plombo può essere sciolto 
nolln ates8a doso, nella poltiglia bordolese, che ai 
dà agli ollvi in prlmavera per combattere l' occhio 
di pavone. 

Emolto imporlante scegliere hene il momento 
dolla Irrorazione : un' irrorazlone troppo precoce 
puð eBaere dilavata dalle pioggie o non trovarsi 
in quantità suflciente al momento opportuno ; 
un' irrorazione troppo tardivn rimarrebbe inefl 
cnce perchè i bacolini potrebbero e86ere riparati 
entro i bocci florali. Il momento opportuno è li 
nieio della Aoritura, ed occorre hagnare accura 
tamenle i racemi floreali (mignola). 

In caso di pioggie o di forte invasione è con 

otto giorni. 
sigliabile ripetero il tratta mento dopo selle od 

L'arsen iato di piombo ei trova in polvere ed 
in pasla ed è indilferente usare l' uno e 'altro; 
invece di ricorrere all' arseniato di piombo, si po 

8oda o potassa o calcio (uzol) ; la loro tosslcla 
trebbero usare anche gli arseniti od arseniati di 

è minore ore dell'arseniato di piombo, ma sempre suf 
ficiente : la dose, in questo caso, puÏ elevarsi 
all'1 o]lo. 

TEMPENUNI Ugo - Direttore responsabile. 
Siena Stab. Tip. Ditta C. Meini. 

Rinoato Bagmo ti Vignoi 
S. Quirico d'Orcia 

Pensione Fratelli 'Marcuci 
Concessionari dei Bagni 

Collettoria postale - Rivendita di priva 
tive - Servizi vetture 

Sevete. il 

Agostino TerZU 
-Piasza Margherita - Montalc 

RIPARAZIONI DI OROLOGI 
ACCURATEZZA - PRECISIONI 

PREZZI N 

Coppi Guglielmo e fi 
Fabbrica carrozze, carrozzerie per an 

mobili, auloambulanze, carri fun 

gpANA Via dei Pittori, 2 gIE 

FABBRICA DI MOB 
in stile antlco e moderno 

DI 

UINCERZO CINAGBIA 

Giovanni, Temperiui Giulio, Giorgi Purio, Via Iermini, 9- SIENA - Telofono 1. 
Caporali Costantino, Gorelli Valente 
Minacci Ruggero. 

Laboratorio elettrico: Via Garibal 

Magazzini d'Esposizione di vendita: I 
zoleria 4, presso Piazza Tolomei. 

Massima accuratezza nel lavoro, 1 

tivi gratis a richiesta. 

Premiato Pastificio Moderr 

FRATELLI MASIGNA 
SIENA - fuori Porta Romana. Tel 

Soecalitià Pasta 1so Bologaa 

Vino Tonico-maro Visci01 
Tonico-aperitivo e 'digestivo raccomandato da notabilità medi 

VERMOUTH VISCIONI - LIQUORI 
DITTA PASQUALE VISCIONI 

Via di Città, 243 Pasticceria e Drogheria SIENA 

Angelo Tiezzi 

Maechine agricol 
FORNTORE TECNCHE COMPLETE PER LI'INDUSTRIA AGRICOLA 

Faliatici ameriCan? originai Deerin 
Falciatriel tedesche Meba 
Miettiei Seoatic Wood 

Macchine Trebbianti 
WOLF - BUEBI 

I migliori prezzi - Le maggiori garanz 
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